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ECONOMIA&LAVORO 
Produzione 
Cresce 
la maggio 
:del 3,3% 
• WB ROMA L'Indice della pro
fusione industriale ha latto 
< legnare nel maggio scorso 
(20 giorni lavorativi) un Incre
mento del 3,3 per cento ri

spetto allo stesso mese del 
1986 (2) giorni lavorativi) 
Neil» media del periodo gen
naio-maggio 1987 l'Indice ha 
toccato un livello superiore 
del 3,0 per cento rispetto a 

'quello raggiunto nel corri
spondente periodo del 1986 
(I giorni lavorativi in entrambi 
i cui sono stati 103). Lo ha 
reto noto ristai precisando 

'che l'andamento dell'attivila 
Industriale nel mese di mag
gio 1987, tempre rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente, e italo caratterizzato 
da miglioramenti produttivi 
nel tettorl della costruzione 
del moiii di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, macchine 
per Ulllclo ed elaborazione 
diti, energia elettrica, mac
chine e materiale elettrico, 

1 eirta, macchine e materiale 
, meccanico, Non soddlstacen-
t ti tono itati, invece, 1 risultati 
'ottenuti dall'Industria delle 

• calzature, abbigliamento, polli 
' e cuoio, meccanica di preci-
, alone, materie plastiche. 

Listai precisa inoltre che 
! con riferimento alle principali 
i ciani di attivila economica 
nel primi cinque mesi del 

, 1987, rispetto all'analogo pe
riodo del 1986, si sono verifi
cate le seguenti variazioni per
centuali: più 12,3 le macchine 

'per ufficio ed elaborazione 
i iltll, old 10,3 la meccanica di 
i precisione, più 8,2 le macchi-
Ine e materiale elettrico, più 
• 8,3 la carta, più 6,2 l'energia 
elettrica, più 5,21 mezzi di tra-

. sporto divorai dagli autoveico
li, PIA 4,7 gli autoveicoli Din* 

; mnlonl hanno Invece registra-
i lo I seguenti settori: meno 8,0 
, le calzature, meno 5,7 l'abbi-
i gllamenlo, meno 5,8 le pelli e 
1 cuoio, meno 4,8 le farmaceu
tiche, meno 2,9 la produzione 

>« prima trasformazione del 
1 metalli. 

Sempre nel primi cinque 
mesi del 1987, rispetto all'i-

! nalogo perioda dell'anno pre
cedente, gli Indici secondo la 
'destinazione economica rive
lano un incremento del 3,7 
Kr cento per il comparto del 

ni tinnii di consumo, del 3,2 
•per cento per quello del beni 
Intermedi e dell'I ,4 per cento 

, per quello del beni finali di In
vestimento 

A maggio tasso tendenziale 
in crescita del 2,7% 
Si fa sentire il rincaro 
delle materie prime 

Un rapporto Unioncamere: 
«Inflazione al 4,3% *" 
ma svalutare 
sarebbe un grave errore» 

Impennati i prezzi all'ingrosso 
Passata la «befana» petrolifera, l'inflazione resta 
inchiodata sopra It 4%, Ora I prezzi all'ingrosso 
hanno ripreso a marciare a ritmo sostenuto: in 
maggio il tasso tendenziale è cresciuto del 2,7. 
Secondo l'ottavo rapporto lrs-Unioncamere l'infla
zione sarà del 4,3% nel 1987 e del 4,5 nell'88. 
Morale: non c'è ragione di svalutare la lira, ma 
neppure di stare allegri. 

PIERLUIGI QHIQQ.NI 

MI ROMA Ormai non passa 
giorno che le statistiche non 
mettano a nudo I vistosi varchi 
lasciati In eredità dal penta
partito nella politica economi-
ca. L'Inflazione non ce la la a 
sfondare lo «zoccolo» del 4% 
nel quale si concentrano tutte 
le distorsioni dello sviluppo. 
Anzi, Il rischio che la spirale 

(orni a muoversi all'Insù non è 
affatto da trascurare 

I dati diffusi ieri dall'lstat 
sulla dinamica dei prezzi al
l'Ingrosso rivelano che II tasso 
tendenziale, cioè la variazione 
rispetto allo stesso mese del
l'anno precedente, è cresciu
to In progressione dal -1,7 di 
gennaio al +1,6 di aprile sino 

a raggiungere m maggio il 
2,7% in più 11 tasso è dunque 
tornato superiore a quello del 
febbraio '86 (+2,595), quando 
ancora non sì era registrato il 
raffreddamento dei prezzi La 
coincidenza è preoccupante 
Secondo l'Istat, I aumento di 
maggio è dovuto principal
mente alla lievitazione dei 
prezzi delle materie prime (a 
cominciare dal petrolio) e dei 
prodotti Industriali, mentre 
sono rimasti sostanzialmente 
invariati quelli agricoli e zoo
tecnici. Da non sottovalutare 
l'aumento dei prodotti chimi
ci (+2,3%) provocato in parte 
dagli incrementi dei prezzi 
farmaceutici concessi dal go
verno Nel settore delle mac
chine agricole e industriali si 

registra un +2,1%, in quello 
dei prodotti tessili e dell'abbi
gliamento solo mezzo punto 
in più Sempre secondo l'Istat, 
gli indici dei beni finali di con
sumo, dei beni finali d'investi
mento, dei beni intermedi e 
materie ausiliarie crescono ri
spettivamente del 3,5%, del 
&3%edell'l,3% 

Anche le analisi compiute 
dall'Istituto di ricerca sociale 
e dall'Unioncamere confer
mano l'esistenza di uno zoc
colo in (Iattivo sotto il quale è 
praticamente impossibile 
scendere senza interventi 
strutturali 11 nuovo rapporto 
Irs-U noncamere sull'anda
mento dei prezzi all'ingrosso 
per i generi destinati al detta
glio, prevede che quest'anno 

I inflazione sì manterrà intor
no al 4,3% e che nel 1988 non 
dovrebbe superare i quattro 
punti e mezzo secondo il 
prof Dell'Aringa, direttore 
dell'Ire, alla luce di questi dati 
sarebbe ingiustificato proce
dere alla svalutazione della ti
ra o ad altre manovre di rialli
neamento nello Sme, tanto 
più che in altri paesi (Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti) 
l'inflazione sta aumentando e 
quindi la «forbice» sfavorevole 
all'Italia è in riduzione Dell'A
ringa (che ha presentalo il 
rapporto insieme a Sergio 
Molley, presidente dell'Osser-
vatono prezzi e mercati, e Lui
gi Pleraccioni, consigliere 
Unioncamere) ha polemizza

to con i settori dell industria 
privata che premono per la 
svalutazione, affermando che 
i problemi settoriali non pos
sono essere confusi con l'an
damento generale dell eco
nomia «Deprezzare la mone
ta ora, significherebbe far sali
re il tasso annuo d'inflazione 
oltre il cinque per cento» Ma 
a ben vedere, anche il tasso 
del 4 3% è poco più di una 
speranza perché, sempre se
condo lrs-Unioncamere, po
trà essere mantenuto solo a 
condizione di una fase di au
sterità salariale e soprattutto 
eli un contenimento della con
trattazione aziendale Visto il 
malcontento che serpeggia 
nel paese, chi è pronto a giu
rarci scagli la prima pietra 

Tassa salute, Goria incontra gli artigiani 
Il fronte contro la tassa sulla salute diventa sempre 
più largo e agguerrito. Professionisti e imprenditori 
agricoli si affiancano nella protesta ai lavoratori 
autonomi. E adesso anche le Adì prendono posi
zione e intanto si registra una nuova iniziativa del 
Pei (a Montecitorio). C'è grande attesa per l'incon
tro previsto per oggi tra il presidente del Consiglio 
incaricato Goria e Te Confederazioni artigiane. 

SM ROMA Si moltiplicano le 
Iniziative per ottenere un de
creto di proroga del primo 
versamento, In vista di una to
tale revisione della materia 

Aumentano, a quanto pare, 
anche dall'interno della Oc, le 
pressioni sul presidente inca
ricato CSoria; U quale, oggi, 
non potrà fare a meno di al-
Irontare II problema e pronun

ciarsi nel merito nel pomerig
gio è intatti previsto l'Incontro 
Ira Oorla e le Confederazioni 
artigiane nell'ambito delle 
consultaiioni programmati
che. Ora, le quattro associa
zioni presenteranno un pano
rama generale delle loro que
stioni (pensioni, fisco e pac
chetto Visentin!, slratti, mag
gior sostegno agli investimenti 

del settore), ma non c'è dub
bio che la vertenza sulla tassa 
sanitaria sarà messa sul tavo
lo, con tutta la sua canea di
rompente. 

Ieri sono scesi in campo an
che i deputati comunisti, con 
un'interrogazione rivolta al 
presidente del consiglio e al 
ministro del Tesoro Tangheri. 
Mlnucci, Provantmi e Taglia-
bue chiedono la sospensione 
del versamento previsto II 25 
luglio, una nuova normativa 
nell'ambito della finanziaria 
'88, l'abolizione della tassa e 
la fiscalizzazione di tutti I con
inomi per l'assistenza sanita
ria I deputati ncordano anche 
che lo stesso Goria, da mini

stro del Tesoro, si impegnò ad 
emanare un disegno di legge 
di riordino della matena ma 
che «non ha tenuto fede agli 
impegni assunti in Parlamen
to» 

Anche l'Inps è nell'occhio 
del ciclone c'è chi vorrebbe 
un provvedimento autonomo 
di proroga della prima rata, 
ma ambienti dell'istituto rile
vano che una simile decisione 
potrebbe essere assunta solo 
a seguito di una specifica ri
chiesta del governo 

Mentre il comitato unitane 
degli artigiani Invita Cgil, Cisl 
e Uil ad un «incontro chianfi-
catore» (il protocollo d'intesa 
del 27 febbraio registrò il pie

no accordo con i sindacati 
sull'esigenza di fiscalizzare gli 
oneri sanitan), len è interve
nuta anche la presidenza na
zionale delle Adi «Siamo per
plessi di fronte al tipo di inizia
tive unilaterali delle categorie, 
ma ne comprendiamo le ra
gioni e il senso La tassa sulla 
salute è di per sé ambigua, e 
npropone l'urgenza di una ri
forma fiscale organica che 
non consenta privilegi corpo
rativi e superi ogni forma di 
ingiustizia» 

Il problema di londo è pro
prio questo secondo dati dif
fusi ieri dal Crei, nel 1986 i 
lavoraton autonomi hanno 
pagato pù tasse, versando allo 

Stato il 9,74% dei loro redditi, 
contro l'8,92% dell'anno pre
cedente Ma la distanza che li 
separa dai lavoraton dipen
denti, che cedono al fisco 
quasi il 20% del loro reddito, è 
ancora troppo elevala In ogni 
caso la tensione sul fronte del
la politica fiscale non si allen
terà tanto presto La proposta 
del Comitato Finanze di pro
rogare il pacchetto Visentin! 
trova decisamente contrano il 
segretario detta Contesercenti 
Giacomo Svicher. «In ogni ca
so - aggiunge - qualsiasi ini
ziativa dovrà apportare pro
fonde modifiche ai coefficien
ti det sistema forfettano, sulla 
base di un confronto vero con 
le categone» 

Il dirigente Firn dai probiviri 

Il caso-Tiboni arriva 
davanti ai giudici Cisl 
Il «caso Ttbonì» è arrivato ieri davanti al gran giuri 
della Cisl. L'ex dirigente della Firn milanese era 
•tato Infatti deferito ai probiviri dal segretario na
zionale, Raffaele Morese il quale rimprovera a Ti-
boni di aver tenuto un comportamento non «rego
lamentare» nella polemica che ha seguito la firma 
dell'Intesa per l'Alfa, Ieri quattro sindacalisti hanno 
ascoltato i protagonisti della vicenda. 

M i SESTO SAN GIOVANNI 
(Milano) All'uscita, un grap
polo di cronisti, taccuini 
aperti, alla caccia di qualche 
dichiarazione. E Invece nul
la; i protagonisti escono di 
corsa, «no comment». ripe
tono uno dopo l'altro. Pro
prio come nei grandi pro
cessi Quelli «veri». E In lon
do di un processo si tratta 
«nette In questo caso. I giu
dici sono però quattro sìn-
dacallstl della Cisl ((tenaglia, 
Barasso, Vece e Grasso), 
l'imputato è anch'esso un 
sindacalista clslino SI chia
ma Piergiorgio Tibonl, fino a 
ieri e stato dirigente del me
talmeccanici della Firn a Mi
lano e ora deve rispondere, 
su denuncia del segretario 
nazionale della sua organiz
zazione, di «comportamento 

difforme alle regole di de
mocrazia e di disciplina in
terna» 

Un'accusa che si riferisce 
alle dichiarazioni rilasciate 
da Tibonl sulla vertenza-Al
fa l'ex dirigente della Firn di 
Milano aveva sostenuto che 
l'accordo tra il gruppo auto
mobilistico e il sindacato era 
una «truffa», che rispondeva 
solo agli interessi aziendali 
In sintonia con questa posi
zione Tibonl aveva anche in
vitato i lavoratori a votare 
•no» al referendum e, all'as
semblea nazionale dei qua
dri Firn, aveva presentalo 
una mozione in cui si defini
vano I firmatari dell'Intesa 
•un gruppo di subordinati al
la Hat» 

Tutto ciò a Raffaele More-
se, segretario nazionale del

la Firn - che è stato appunto 
uno dei firmatari dell'intesa 
per l'Alfa - è apparso «non 
come manifestazione di dis
senso politico, ma come l'e
spressione di una volontà di 
dileggio». Da qui la denun
cia ai probivin che len, in 
una sede sindacale di Sesto 
San Giovanni, hanno iniziato 
il loro lavoro. E per pnma 
cosa hanno ascoltato le 
«parti in causa» Uno dopo 
l'altro, il gran giurì ha «inter
rogalo» Tiboni, Morese e Ci
pollini (anche quest'ultimo, 
segretario della Firn brianzo
la, ha deferito Tiboni ai pro
biviri lo ha fatto perché ha 
ravvisato una violazione del
lo statuto in un manilesto 
fatto affiggere all'Alfa in cui 
si vede Romiti che Invita i 
lavoratori a votare «si» al re
ferendum) 

Al termine degli Incontri I 
protagonisti sono stati ab-
bottonatlsslmi Ralfaele Mo
rese ha detto che non aveva 
nulla da aggiungere a quan
to dichiarato nei giorni scor
si Anche Piergiorgio Tiboni 
ha mantenuto la via del si
lenzio, limitandosi a poche 
battute «Ripeto ciò che più 

mi preoccupa è che nel no
stro sindacato ci si trovi di 
fronte a problemi di demo
crazia Interna» 

I quattro dingentl sindaca
li Incaricati di svolgere l'in
chiesta avranno tempo un 
mese per concludere il loro 
lavoro ed emettere la «sen
tenza» Tibonl, stando alme
no alle norme dello statuto, 
rischia o un richiamo o una 
sospensione dall attivila sin
dacale fino ad un anno La 
polemica comunque non 
sembra destinata a spegner
si l'altro giorno Tibonl si 6 
dimesso dal suo incarico, la
sciando il posto di segreta-
no milanesi» della Firn però 
a Dionisio Mascella, anche 
lui su una • linea» di conte
stazione del sindacato na
zionale OSB 

Interrotte le trattative 

Scontro sul contratto 
delle assicurazioni 
Dopo oltre sessanta ore di .sciopero 41.000 dipen
denti delle assicurazioni non hanno ancora il nuo
vo contratto di lavoro. L'Ania (l'associazione che 
raggruppa le imprese assicuratrici) ha finora rispo
sto no a tutte le richieste: riduzione d'orario, au
menti salariali, riconoscimento delle professionali
tà. Le trattative sono interrotte. Intanto il boom 
delle assicurazioni non conosce sosta. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA No alla richiesta 
di aumenti salariali, no a quel
la di ridurre l'orario, no ad un 
riconoscimento della profes
sionalità le Assicurazioni, no
nostante il boom che le con
traddistingue ormai da tempo, 
negano il nuovo contratto di 
lavoro ai 41 000 dipendenti 
interessati 11 lungo braccio di 
(erro tra l'Ama (l'associazione 
degli assicuraton) e le orga
nizzazioni sindacali per ora si 
è concluso con una rottura 
delle trattative E quindi il 
contratto sllterrà a settembre 
I dipendenti delle assicuralo-
ni insieme agli edili sono, dun
que l unica categoria che non 
ha ancora rinnovato 11 contrat
to Sono oltre 60 le ore di 
sciopero (in qui effettuate Ma 
I Ama ha continuato a rispon
dere no su tutta la linea 

«Con questo contratto di la
voro - dicono Fabio Sorman* 
ni e Gianni Di Natale della Fi-
sac-CglI - chiediamo che ven
ga assicurata trasparenza in 
un settore dove le trasforma-
rioni finanziane e produttive 
sono enormi» «Nuove leggi, 
nuovi controlli si rendono in
dispensabili», dice Lucio De 
Carlini, segretario confedera
le della Cgil «Le richieste eco
nomiche avanzate (un aumen
to medio di 250 000 lire men
sili, ndr) - dicono le organiz
zazioni sindacali di categona 
aderenti a Cgìi-Cisl-Uil - non 
sono affatto elevate e lontane 
da qualsiasi n ferimento agli 
aumenti retributivi mediamen
te riconosciuti in altri settori 
Al contrario sono perfetta
mente in linea con diversi 
contratti recentemente con

clusi Le richieste rappresen
tano quanto legittimamente si 
attendono i lavoraton in con
siderazione del positivo anda
mento del settore e degli 
enormi incrementi di profitti 
realizzati dalle imprese» «Non 
vi sarà possibilità d accordo -
proseguono i sindacati - fin
ché l'Ama si ostinerà a consi
derare il "fattore lavoro" ele
mento secondano nspetto al
la crescita produttiva» 

La riduzione dell'orano è 
una delle nehieste pnncipalì 
della piattaforma contrattua
le Ma anche su questo I Anla 
ha risposto no «una congrua 
riduzione d'orano - afferma
no i sindacati - rappresenta 
uno strumento pnontano per 
contribuire allo sviluppo del
l'occupazione che segna inve
ce una stasi preoccupante pur 
in presenza di un'espansione 
del mercato senza preceden
ti» «E del tutto incomprensibi
le - afferma in una dichiara
zione Nevio Felicetti, respon
sabile del settore assicurazio
ni del Pei - che mentre pro
blemi complessi e persino di 
identità incombono sul setto
re (si pensi solo al caso davve
ro emblematico di Norditalia 
e ali intreccio ìndustrie-assi-
curazioni banche) si logorino, 
in uno scontro che dura da 
mesi, energie preziose su que
stioni di principio» 

Agricoltura, 
700 miliardi 
di danni 
per la siccità 

Una perdita della produzione ( i - ìrl 
di lire A tanto ammontano - secondo una pnma valutazio
ne della Confcoltivaton - i danni provocati dalla siccità. 
L'organizzazione chiede al ministro Zamberlettl atti precisi 
«che si traducano in una elfettiva politica delle acque da 
gestire nell'ambito di un organico piano di dilesa del suo
lo» La più colpita, al solito, è l'agricoltura meridionale e 
quella delle isole in Sardegna in particolare, dove da oltre 
cinque mesi non piove, si calcola una perdita della produ
zione di oltre 130 miliardi di lire 

Cit in rosso 
passivo 
di 13 miliardi 

L'assemblea degli azionisti 
della Compagnia italiana 
turismo International hol
ding ha approvato Ieri II bi
lancio 1986 che si chiude 
con un passivo di 13 miliar
di «Il risultato del bilancio 

_ _ _ _ _ _ a B a a i _ _ - informa una nota - risen
te notevolmente della non 

felice stagione turistica dell'anno scorso In particolare per 
i flussi turistici negativi provenienti dal Nord America». «Il 
dato significativo del bilancio 1986 - prosegue II comuni
cato - e comunque rappresentato dal trend positivo con
seguito dalle società del gruppo operanti In Italia, che 
hanno ultenormente ndotto il loro passivo» Sulla gestione 
della Cit denunce sono venute anche in questi giorni dalla 
Filt-Cgil 

Auto Usa, 
produzione 
ridotta 
del.11,2% 

Le case automobilistiche 
americane prevedono un 
taglio produttivo dell' 11,2* 
nel terzo trimestre dell'an
no rispetto allo stesso pe
riodo del 1986 Ma la ridu
zione, pur consistente, non 

wmm^m^^^^^m^^ varrà, secondo gli esperti, 
ad alleviare di molto il pro

blema delle auto invendute Un problema che col passare 
del tempo sta diventando sempre più seno anche perche 
mancano ormai due mesi alla presentazione dei modelli 
1988 

Oggil fermi 
i dipendenti 
degli enti 
di ricerca 

I sindacati di categoria del
la Cail, Cisl ed Gli hanno 
proclamato per oggi una 
giornata nazionale 01 lotta 
dei dipendenti degli enti 
pubblici di ncerca. Un* 
manlestazione ci sarà da-

. vanti al ministero della Ri
cerca scientifica. L'azione 

di lotta - a quanto affermano i sindacati - si propone di 
sbloccare la trattativa per il rinnovo del contratto naziona
le di lavoro del settore e «di ottenere finalmente un chiaro 
e formale impegno del governo perché vengano rese di
sponibili nsorse finanziane adeguate» 

E gli attori 
minacciano 
lo sciopero 
per il contratto 

Anche gli allori minacciano 
lo sciopero. L'agitazione ci 
sarà alla ripresa dell», sta
gione teatrale se non sarà 
stato ancora raggiunto l'ac
cordo per il nuovo contrat
to Le segreterie nazionali 

_ » . _ • « « » • „ _ _ dello spettacolo Cgil-Cltl-
Uil e le rispettive organizza

zioni sindacali degli attori ribadiscono, In una nota, «la 
necessità che si giunga rapidamente alla conclusione di un 
contratto la cui validità dovrà iniziare con la stagione tea
trale'87-88» 

Troppe vongole 
turche 
in Italia: coop 
preoccupate 

Attenti alle vongole turche; 
il grido d'allarme è stato 
lanciato dall'Associazione 
nazionale cooperative dell* 
pesca (Ancp), preoccupate 
per l'ingente quantità di 
vongole provenienti dalla 

aaaaaaaaaaaaaaaaaiaaa Turchia, e presto dall'Alba
nia, che sta invadendo il 

mercato italiano Si tratta - spiega un comunicato dell'as
sociazione aderente alla Lega delle cooperative - di aros
se partite vendute a prezzi inferion, talvolta del 50 per 
cento, rispetto a quelli praticati dai mercati italiani con 
forti disagi per le cooperative che operano prevalentemen
te sull'Adriatico 

PAOLA SACCHI 

Voli 
Sciopero 
per colpa 
del ministro 
• • ROMA Ed ora ci si mette 
anche il ministro dei Trasporti 
a rovinare le già difficili vacan
ze di milioni di italiani Sotto 
accusa è il ministro Travaglini 
che ha annullato le delibero 
attuative di un accordo sinda
cale tra l'azienda di assistenza 
al volo e le organizzazioni sin
dacali» La denuncia viene da 
Lucio De Carlini, segretario 
confederale della Cgil In se
guito all'annullamento delle 
due delibere i controllon di 
volo hanno dichiarato uno 
sciopero per il 27 luglio e 18 
agosto «L accordo - osserva 
De Carlini - consentiva di su
perare le oggettive difficoltà 
che un sistema complesso co
me l'assistenza di volo incon
tra in coincidenza dell'incre
mento del traffico estivo Do
po quattro mesi dalla stipula 
dell accordo incredibilmente 
il ministro Travagiini lo ha re
so inoperante» «La Cgtl -
conclude De Carimi - è con
sapevole che l'intervento del 
ministro è di carattere buro
cratico e provocatorio» 

intanto anche 1 piloti dell'A-
lisarda, aderenti al sindacato 
autonomo Anpac. hanno pro
clamato un agitazione So
spenderanno tutte le partenze 
dalle 7 alle 13 di venerdì 24 e 
sabato 25 luglio 

Sindacato 
Fissate 
le regole 
dell'unità 
i B ROMA Un documento in
viato al governo Un altro, in
vece, ha come destinatano 
tutto il sindacato, le sue strut
ture Il primo chiederà alle 
forze di maggioranza di varare 
un programma che accolga 
tutte le nehieste del movimen
to sindacale dal fisco all'oc
cupazione, fino al Mezzogior
no L'altro fissa le regole (tra 
cui quelle per l'elezione dei 
consigli di fabbnea) per un 
nuovo «patto d'unità» tra le tre 
confederazioni 

Sono queste le decisioni 
prese in una mintone «Infor
male» delle segretene Cgll, 
Cisl, Uil che si sono nunite ieri 
(nella sede romana della Cisl 
si sono incontrati Piumato e 
Del Turco, per la Cali, Benve
nuto e Musi per la Uri, Marini e 
CreaperlaCisQ 1 dirigenti del 
sindacato hanno tracciato a 
grandi linee i due documenti 
che però saranno definiti 
compiutamente nella riunione 
delle segretene unitarie, in 
programma per il 21 luglio 
L'incontro di martedì prossi
mo è atteso con molto inte
resse da tutti gli osservatori 
dopo tantissimi mesi toma a 
riunirsi il «vertice» sindacale 
Forse le polemiche di que
st'ultimo periodo sono già alle 
spalle 

l'Unità 
Venerdì 
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